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Studi  

Frenata degli investimenti in Italia 
mentre salgono nell’Eurozona 
Granelli: “Serve uno sforzo ancora  
più energico per non perdere 
l’occasione di rilanciare lo sviluppo” 

Per affrontare le tre grandi transizioni – 
demografica, digitale e ambientale – il siste-
ma delle imprese deve intensificare il flusso 
degli investimenti. In una economia caratte-
rizzata dalla riduzione della popolazione 
attiva, la crescita economica va sostenuta 
da incrementi di produttività, possibili con 
investimenti in macchinari e in attività di 
ricerca e sviluppo. Analogamente, l’accu-
mulazione di capitale nelle imprese è es-
senziale per la digitalizzazione dei processi 
produttivi, l’efficienza energetica, la riduzio-
ne dei rifiuti e il contenimento dell’impatto 
sull’ambiente dell’attività aziendale. 
“Siamo in una fase economica molto delica-
ta – sottolinea il Presidente di Confartigia-
nato Marco Granelli – che richiede un sup-
plemento di impegno, uno sforzo ancora più 
energico per non perdere l’occasione di rilanciare lo svilup-
po. Noi imprenditori non dobbiamo perdere la fiducia nelle 
nostre potenzialità che abbiamo faticosamente mantenuto e 
concretamente dimostrato negli ultimi, difficilissimi anni. Ma 
abbiamo bisogno che questa fiducia venga alimentata dalle 
scelte di politica economica. Per questo, nonostante i vincoli 
di finanza pubblica, chiediamo che la manovra che il Gover-
no si accinge a presentare sia ben orientata ad accompa-
gnare le imprese nelle transizioni green e digitale, anche 
con strumenti di finanza innovativa, con precisi impegni sul 
fronte del fisco, del lavoro, della formazione, dell’attuazione 
del Pnrr, con una strategia strutturale e sostenibile di medio-
lungo termine in tema di incentivi per l’efficientamento ener-
getico degli edifici”. 
L’analisi dei conti nazionali pubblicati nei giorni scorsi da 
Eurostat mette in luce che gli investimenti in Italia segnano 
pesantemente il passo, dopo la resilienza nella seconda 
metà del 2022, come aveva evidenziato una nostra prece-
dente analisi. Nel secondo trimestre 2023 gli investimenti 
fissi lordi in Italia registrano una flessione dell’1,8% rispetto 
al trimestre precedente, a fronte della stagnazione (-0,1%) in 
Francia e l’aumento dello 0,4% in Germania e Ue a 27, 

mentre si osserva un maggiore dinamismo in Spagna 
(+4,6%). 
Nell’arco di dodici mesi – periodo in cui si è manifestata 
la stretta monetaria che ha determinato un aumento dei 
tassi sui prestiti delle imprese di 359 punti base – gli investi-
menti fissi lordi flettono dello 0,6% in Italia, mentre salgono 
dell’1,3% in Eurozona, del 2,2% in Francia, del 2,0% in Spa-
gna e dell’1,7% in Germania. Sul calo degli investimenti in 
Italia hanno influito le difficoltà di  attuazione del PNRR che 
nel 2022 hanno depotenziato la spinta degli investimenti 
pubblici, che dovrebbe manifestarsi nel corso del 2023.  E’ 
in questa direzione che nel primo semestre 2023 si registra 
un aumento tendenziale del 22,4% della spesa per investi-
menti dei Comuni. Infine, va ricordato che grazie al sostegno 
degli incentivi di politica fiscale per interventi sugli edifici e 
acquisto di macchinari, l’Italia ha registrato la maggio-
re crescita degli investimenti rispetto ai livelli pre-
pandemia tra i maggiori paesi europei: tra il quarto trimestre 
2019 e il secondo trimestre 2023 gli investimenti in Italia 
sono saliti del 20,0%, a fronte dei calo del 4,2% dell’Eurozo-
na, del 3,0% in Ue a 27 e del 2,0% in Germania, del ristagno 

(-0,8%) in Spagna e  dell’aumento del 4,7% in Francia. 

https://bit.ly/3lV6CDL
https://bit.ly/3lV6CDL
https://bit.ly/3qIe1Jg
https://bit.ly/3qIe1Jg
https://www.confartigianato.it/2023/07/studi-pnrr-le-debolezze-da-eccessiva-burocrazia-e-criticita-nella-gestione-dei-processi-della-pa/
https://www.confartigianato.it/2023/07/studi-tornano-a-salire-gli-investimenti-pubblici-154-nel-primo-trimestre-2023-la-spinta-del-pnrr-nel-prossimo-triennio/
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I presidenti di Confartigianato, Cna, 
Casartigiani, in una lettera d’intenti 
inviata nei giorni scorsi al ministro delle 
Imprese e del Made in Italy Adolfo Ur-
so, ribadiscono l’impegno per combat-
tere l’inflazione e chiedono l’attivazione 
di un tavolo di confronto interministeria-
le con tutti i componenti delle filiere 
interessate per affrontare i problemi che 
influiscono sui costi di produzione e 
sulla formazione dei prezzi. 
I vertici delle tre Confederazioni invite-
ranno le imprese associate ad indivi-
duare, per il periodo ottobre-dicembre 
2023, prodotti e servizi rivolti al consu-
matore finale per i quali attivare iniziati-
ve di politica commerciale finalizzate a 
contrastare l’inflazione, anche con un 
eventuale blocco dei prezzi. Tutto ciò 
nel rispetto della libera concorrenza e 
della strategia di ciascuna impresa che 
ne valuterà l’applicazione in ragione 
della sostenibilità economica. Inoltre, le 
imprese valuteranno l’impatto in senso 
positivo o negativo sui propri conti eco-
nomici dell’andamento dei costi di pro-
duzione, influenzati dall’andamento dei 
prezzi delle materie prime, dell’energia, 
della logistica e degli imballaggi. 

A questo proposito, Confartigianato, 
Cna e Casartigiani chiedono al ministro 
Urso di aprire uno specifico tavolo di 
confronto interministeriale che coinvol-
ga tutte le componenti delle diverse 
filiere interessate, compresi i fornitori di 
materie prime e dei servizi energetici, i 
rappresentanti della logistica, degli 
imballaggi e la distribuzione per affron-
tare, in un’ottica di sistema e di medio/
lungo periodo, le diverse problematiche 
che influiscono sulla formazione dei 
costi di produzione per le imprese. 
“Questo – sottolineano – con l’obiettivo 
di accrescere la competitività ed effi-
cienza delle aziende, aumentare la 
semplificazione dei processi produttivi e 
distributivi e incrementare la concorren-
za, affinché possano prodursi le giuste 
ricadute positive sui cittadini/
consumatori e le loro famiglie”. 

Allarme prezzi 

Confartigianato al Ministro Urso:  
“Sì ad un impegno anti-inflazione, 
ma bisogna anche affrontare  
l’aumento dei costi di produzione” 
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Nuovo servizio agli associati 

Partnership tra Confartigianato Viterbo 
e Cenpi: ora ogni socio può risparmiare 
sulle bollette di energia e gas 

Essere socio di Confartigianato 
Viterbo significa anche risparmiare 
sui consumi di gas ed energia elet-
trica. L’associazione viterbese, in-
fatti, ha avviato una partnership con 
Cenpi, consorzio a marchio Confar-
tigianato che opera come gruppo 
d'acquisto ed è in grado 
di individuare i fornitori migliori e 
ottenere i prezzi più convenienti 
per gas ed energia elettrica da 
mettere a disposizione delle impre-
se associate e delle loro utenze 
private.  
Come emanazione 
di Confartigianato, Cenpi offre infatti 
assistenza e consulen-
za, qualificata e costante, finaliz-
zata all’individuazione delle soluzio-
ni migliori per ottimizzare le fornitu-
re di energia elettrica e gas e alla 
risoluzione di problematiche specifi-
che. Il servizio include numerosi 
vantaggi sia per aziende che per 
utenze private, a cominciare dall’in-
terlocuzione diretta con la struttura 
di Confartigianato.  
Cenpi garantisce annualmente le 
migliori condizioni di fornitura di 
energia elettrica attraverso il conti-
nuo monitoraggio dell’andamento 
del mercato, senza pesare sui soci: 
non è previsto nessun costo ricor-

rente di gestione o di contribuzione 
straordinaria, si tratta di un nuovo 
importante servizio che Confartigia-
nato Viterbo messe a disposizione 
dei propri associati. Gli elevati volu-
mi di gas naturale intermediati, il 
know how e le competenze acquisi-
te, poi, permettono al Cenpi di ga-
rantire condizioni di fornitura com-
petitive, conferendo alle aziende 
prodotti e servizi sempre persona-
lizzati e diversificati 
La fatturazione è chiara e com-
prensibile e viene garantito 
un vero rapporto di consulen-
za nei confronti del mercato libero 
dell'energia, sempre in evoluzione e 
sempre più globalizzato. L’adesione 
all’offerta non comporta spese di 
migrazione né di impianti, in quanto 
l’erogazione utilizza la rete già esi-
stente.  
Per richiedere una simulazione gra-
tuita di confronto con le attuali con-
dizioni economiche della propria 
impresa e della propria utenza pri-
vata è possibile chiamare il numero 
0761-33791 o inviare la bolletta 
della propria utenza aziendale e 
privata a 
e.celestini@confartigianato.vt.it, 
senza alcun vincolo.  

mailto:e.celestini@confartigianato.vt.it
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Università della Tuscia 

Un nuovo corso di laurea 
triennale professionalizzante  
in Tecniche per la Bioedilizia  

Il Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa 
dell’Università degli studi della Tuscia presenta il corso di 
laurea triennale professionalizzante in Tecniche per la Bioe-
dilizia.  
Il corso di laurea a orientamento professionale in Tecniche 
per la Bioedilizia, nella L-P01 – classe di laurea ad orienta-
mento professionale in professioni tecniche per l’edilizia e il 
territorio, ha l’obiettivo di formare una figura di tecnico lau-
reato polivalente nel settore delle costruzioni e 
delle infrastrutture civili e rurali, con un’attenzione 
particolare alla bioedilizia e alla progettazione 
sostenibile di edifici.  
Il corso prevede l’erogazione di attività di base e 
caratterizzanti negli ambiti topografico e geomati-
co, stima del valore, disegno e rappresentazione, 
composizione architettonica, scienza e tecnica 
delle costruzioni, gestione legale-amministrativa. 
Tali attività soddisfano il requisito previsto dal DM 
446/220 del Ministero MUR per la preparazione 
di geometri laureati e periti industriali edili laurea-
ti.  
A tali discipline sono affiancate attività di labora-
torio inerenti alla modellazione digitale e Building 
Information Management (BIM), al Geographic 

Information system (GIS), all’estimo catastale, alla progetta-
zione architettonica e degli impianti, al monitoraggio ambien-
tale, alla certificazione e valutazione dell’impatto ambientale.  

Il corso è completato da un terzo anno quasi intera-
mente dedicato ad attività di tirocinio curriculare da 
svolgere presso aziende, studi professionali, ammini-
strazioni pubbliche, enti pubblici o privati convenziona-



Pagina 7 

Europa 

Arriva il sì definitivo 
del Parlamento europeo 
al nuovo regolamento IG no food  

Il Parlamento europeo ha approvato il testo del regolamento 
per le indicazioni geografiche dei prodotti artigianali ed indu-
striali, il cosiddetto regolamento IG No food, nella versione 
definita nel corso dei negoziati interistituzionali con il Consi-
glio dell’Unione europea dello scorso 2 maggio. Un lungo 
iter di approvazione, iniziato nel febbraio 2022 con la pubbli-
cazione della proposta della Commissione europea, per un 
pacchetto di norme che le piccole imprese italiane aspetta-
vano da anni e che l’Ufficio Affari Europei di Confartigianato, 
in pieno coordinamento con i colleghi delle categorie interes-
sate, ha contribuito a definire in ogni tappa del processo 
legislativo, con l’obiettivo di garantire il miglior grado di tutela 
delle nostre eccellenze artigiane e del loro legame con il 
territorio. 
“Si tratta di un’altra, significativa tappa della nostra battaglia 
per valorizzare l’identità delle produzioni artigiane che carat-

terizzano la multiforme cultura produttiva dell’Italia”. Così 
il presidente di Confartigianato Marco Granelli commenta la 
decisione dell’Europarlamento “che ha colto la necessità di 
riconoscere la biodiversità del nostro sistema imprenditoriale 
e dell’ecosistema territoriale in cui le aziende operano”. 
Oltre a costituire un primo punto fermo nell’impegno dell’U-
nione per la promozione e la difesa dell’artigianato locale, il 
futuro regolamento mantiene la differenza tra prodotto arti-
gianale ed industriale, in linea con la legislazione italiana. 
Inoltre, i co-decisori europei hanno posto il giusto accento 
sul legame con il territorio: questo, infatti, costituisce sia un 
requisito che un obiettivo dell’indicazione geografica. Grazie 
all’azione di Confartigianato, il tema è stato posto al centro 
delle disposizioni, vincolando tra l’altro la Commissione eu-
ropea a tenerlo in debita considerazione quando, tra cinque 
anni, valuterà i risultati del regolamento. 
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Anaepa Confartigianato e Cna Costru-
zioni hanno inviato una lettera al mini-
stro delle Infrastrutture, Matteo Salvi-
ni, per esprimere la preoccupazione 
della filiera in merito ai ritardi nella liqui-
dazione delle risorse spettanti per effet-
to del caro materiali nei contratti pubbli-
ci. 
Le misure introdotte dal Governo fina-
lizzate al sostegno delle imprese per far 
fronte al caro materiali hanno imposto 
alle Regioni di adeguare costantemente 
i listini prezzi nonché l’istituzione del 
Fondo compensazioni, destinato a fi-
nanziare le stazioni appaltanti in caso di 
insufficienza delle risorse. 
I presidenti di Anaepa Confartigianato, 
Stefano Crestini, e di Cna Costruzioni, 
Enzo Ponzio sottolineano che è 
“preoccupante constatare come nume-

rose stazioni appaltanti abbiano accu-
mulato significativi ritardi nell’erogazio-
ne delle risorse ascrivibili al fondo del 
ministero, impedendo così alle imprese 
di ricevere le somme a cui legittima-
mente hanno diritto. L’attuale scenario 
– proseguono – sta generando un con-
testo di estrema difficoltà, con gravi 
conseguenze che minacciano la stessa 
sopravvivenza delle aziende. Costrette 
a sopportare oneri economici aggiuntivi, 
queste imprese si trovano in una situa-
zione insostenibile, private della possi-
bilità di recuperare le somme spettanti”. 
Alla luce delle gravi conseguenze già 
affrontate dal settore, Anaepa Confarti-
gianato e Cna Costruzioni auspicano 
un intervento del ministro per accelera-
re i tempi di erogazione delle risorse. 

Edilizia 

Confartigianato a Salvini: “Gravi ritardi 
per l’erogazione delle risorse contro il caro-materiali” 
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Più sicuri insieme: sono iniziati gli appuntamenti nei 
centri polivalenti cittadini della rete di prevenzione atti-
vata da Confartigianato Imprese di Viterbo insieme al 
Comune e alla Questura di Viterbo, al comando di Poli-
zia locale, alla Polizia di Stato, alla Guardia di Finanza 
e all’Arma dei Carabinieri. I nostri dirigenti e operatori 

di patronato in prima linea per informare e aiutare i 
nostri anziani a non cadere nella rete dei malintenzio-
nati. Per info sul progetto: 0761-33791. Se credi di 
stare correndo un rischio o se sei vittima di una truffa 
chiama immediatamente il numero unico 112! 

Più sicuri insieme: al via sul territorio la campagna 
di prevenzione delle truffe agli anziani 
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Confartigianato Imprese di Viterbo 
organizza, a partire dal 2 ottobre in 
collaborazione con ESEV – Ente scuola 
edile, un corso obbligatorio di 40 ore 
per Apprendistato – Prima annualità 
per consentire alle aziende di ottempe-
rare all'obbligo di formazione trasversa-
le per i dipendenti assunti con contratto 
di apprendistato professionalizzante. Il 
corso per le pmi è finanziato dalla Re-
gione Lazio e non prevede alcun costo 
per le aziende.  
Il corso apprendistato è un percorso 
formativo obbligatorio per tutti i lavora-
tori assunti con contratto di apprendi-
stato. Gli apprendisti, infatti, devono 
effettuare la formazione obbligatoria 
per legge durante il periodo di lavoro e 
acquisire, attraverso i corsi, competen-
ze trasversali, di base e competenze 
tecnico-specialistiche. 
Programma del corso 
1. Principi della comunicazione inter-
personale: definizione del concetto di 
comunicazione, il linguaggio verbale, il 
tono e il ritmo, l'empatia, il linguaggio 

non verbale, il volto, lo sguardo e il 
sorriso, gestualità e postura, il contatto 
fisico; i diversi modelli di comunicazio-
ne con l’avvento dei media digitali, la 
comunicazione d’impresa e la comuni-
cazione social. 
2. Diritto del lavoro: la costituzione e lo 
statuto dei lavoratori, il diritto del lavoro, 
i contratti, i diritti del lavoratore, i diritti 
sindacali, obblighi e poteri del datore di 
lavoro, la busta paga, le imposte, le 
retribuzioni, detrazioni e deduzioni, 
trattamento di fine rapporto, ferie e 
ROL 
3. Organizzazione aziendale: la discipli-
na dell’organizzazione, organizzazione 
del lavoro e azienda, il concetto di am-
biente, l’evoluzione del pensiero orga-
nizzativo, la relazione ambiente deci-
sione e strategia, la struttura organizza-
tiva: definizioni, le differenze tra ruolo, 
mansione, compito, la progettazione 
organizzativa, analisi degli obiettivi 
organizzativi, gli obiettivi organizzativi, 
l’organizzazione dall’alto e dal basso, la 
struttura organizzativa, efficacia ed 

efficienza, le aree funzionali, la descri-
zione delle principali strutture organiz-
zative, le caratteristiche delle varie 
strutture 
4. Sicurezza sul luogo di lavoro: il 
D.Lgs. 81/2008, concetti di rischio, 
danno, prevenzione e protezione e 
cenni sulla valutazione del rischio, or-
ganizzazione della prevenzione azien-
dale, diritti, doveri e sanzioni per i vari 
soggetti aziendali, organi di vigilanza, 
controllo e assistenza, rischio chimico, 
rischi infortuni, rischi meccanici genera-
li, rischi elettrici, attrezzature, microcli-
ma e illuminazione, organizzazione del 
lavoro e ambienti di lavoro, stress lavo-
ro correlato, rischi connessi all'uso dei 
videoterminali e alla movimentazione 
manuale dei carichi, segnaletica di 
sicurezza, procedure di esodo e di 
emergenza in caso di incendio, proce-
dure organizzative per il primo soccor-
so, incidenti e infortuni mancati. 
Per iscrizioni e informazioni contattare i 
nostri uffici al numero 0761-337924, 
mail e.celestini@confartigianato.vt.it 

Formazione obbligatoria 

Corso apprendistato professionalizzante 
prima annualità: aperte le iscrizioni 
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Ancos Confartigianato 

Servizio Civile Digitale: pubblicato 
il bando per selezionare 
4.629 operatori volontari 

Sono 4.629 i posti disponibili per i giovani tra i 18 e 28 anni 
che intendono diventare operatori volontari del servizio civile 
digitale. Fino alle ore 14 di giovedì 28 settembre è possibile 
presentare domanda di partecipazione ad uno dei 213 pro-
getti che si realizzeranno tra il 2023 e il 2024 su tutto il terri-
torio nazionale e all’estero. I progetti hanno durata variabile 
tra gli 8 e i 12 mesi. L’ANCoS APS (Codice SU00084) è 
presente con due iniziative sperimentali di Servizio civile 
digitale, nell’ambito del programma denominato “Mettiamo il 
turbo al Digitale”, che coinvolge 83 sedi dell’associazione e 
287 volontari in totale. Ancos Confartigianato Viterbo è tra le 
sedi che aderiscono. Nello specifico, i giovani interessati, in 
possesso dei requisiti previsi dal Bando, potranno scegliere 
uno fra i seguenti progetti: Digital Welf@re Point: orientare 
e facilitare l’accesso ai servizi online della PA; No digital 
gap: Il digitale come strumento di inclusione e socialità. 
Sono previste, in alcuni progetti, riserve di posti per 
giovani con minori opportunità (disabilità, bassa scola-
rizzazione, difficoltà economiche, care leavers e giovani 
con temporanea fragilità personale e sociale). 
Gli aspiranti operatori volontari devono presentare 
la domanda di partecipazione esclusivamente attraverso la 
piattaforma domanda on Line (DOL) raggiungibile tramite 
pc, tablet e smartphone, nella quale, attraverso un semplice 
sistema di ricerca con filtri, è possibile scegliere il progetto 
per il quale candidarsi.Ai giovani selezionati, che saranno 
poi avviati al servizio civile, è riconosciuto un assegno men-
sile pari a € 507,00. 

Gli aspiranti operatori volontari possono presentare una 
sola domanda di partecipazione per un unico progetto 
ed un’unica sede. Possono presentare domanda i giovani 
senza distinzione di sesso che, alla data di presentazione 
della domanda, siano in possesso dei seguenti requisiti: 
cittadinanza italiana, oppure di uno degli altri Stati membri 
dell’Unione Europea, oppure di un Paese extra Unione Euro-
pea purché il candidato sia regolarmente soggiornante in 
Italia; aver compiuto il diciottesimo anno di età e non aver 
superato il ventottesimo anno di età (28 anni e 364 giorni) 
alla data di presentazione della domanda; non aver riportato 
condanna, anche non definitiva, alla pena della reclusione 
superiore ad un anno per delitto non colposo oppure ad una 
pena, anche di entità inferiore, per un delitto contro la perso-
na o concernente detenzione, uso, porto, trasporto, importa-
zione o esportazione illecita di armi o materie esplodenti, 
oppure per delitti riguardanti l’appartenenza o il favoreggia-
mento a gruppi eversivi, terroristici o di criminalità organizza-
ta. Se si intende partecipare ai progetti dedicati ai giovani 
con minori opportunità (se il bando lo prevede), fermo il 
possesso dei requisiti sopra indicati, occorre appartenere 
alla categoria specifica indicata dal progetto. I requisiti di 
partecipazione devono essere posseduti alla data di presen-
tazione della domanda di partecipazione e, ad eccezione del 
limite di età, mantenuti sino al termine del servizio, a pena di 
esclusione dalla procedura. La perdita dei requisiti di parteci-
pazione, nel corso dell’espletamento del progetto, costitui-
sce causa di esclusione dal proseguimento del servizio. 

Corsi 

Dal 25 settembre al 2 ottobre al via  
la formazione obbligatoria per tecnici FER 

Confartigianato Imprese di Viterbo ricor-

da che è necessario aggiornare la for-

mazione FER prevista per legge. Per-

tanto sono aperte le iscrizioni al percor-

so formativo online per tecnici FER 

(fonti energie rinnovabili) che si terrà – 

per le categorie termoidraulica, elettrica 

o per entrambe – dal 25 settembre al 2 

ottobre prossimi.  Il corso permette a 

chi lo completa di rilasciare le dichiara-

zioni di conformità sugli impianti. Per 

informazioni e iscrizioni è possibile 

contattare Confartigianato Imprese di 

Viterbo al numero 0761-33791 o via 

mail a info@confartigianato.vt.it. 

https://domandaonline.serviziocivile.it/
https://domandaonline.serviziocivile.it/
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Formazione 

PES/PAV per chi opera su impianti 
elettrici, il 17 e 19 ottobre al via i corsi 

Confartigianato Imprese di Viterbo 
organizza il corso base e aggiornamen-
to PES/PAV rivolto a chi opera su o in 
prossimità di impianti elettrici sotto 
tensione in BT (bassa tensione) e fuori 
tensione in AT (alta tensione) e BT. Il 
corso fornisce la formazione obbligato-
ria prescritta dal Testo Unico (art 82 e 
ss.). Le norme CEI EN 50110-1 e CEI 
EN 50110-2 (rif. CEI 11-48 e 11-49), 
norme quadro per “L’esercizio degli 
impianti elettrici”, definiscono le regole 
che devono essere osservate durante 
l’esecuzione di lavori nei quali l’opera-
tore può essere esposto a rischi elettri-
ci. La norma CEI 11-27 “Lavori su im-
pianti elettrici” ha l’obiettivo di indivi-
duare i soggetti coinvolti, la loro forma-
zione e addestramento, per eseguire in 
sicurezza i lavori elettrici. 
Sulla base della norma CEI 11-27 e 
delle altre normative applicabili, viene 

organizzato questo corso di formazione 
per l’esecuzione dei lavori elettrici, al 
fine di consentire al datore di lavoro di 
attribuire le qualifiche per l’esecuzione 
dei lavori elettrici. Lo scopo del percor-
so formativo, della durata di sedici ore, 
è fornire gli elementi di completamento 
alla preparazione del personale che 
svolge lavori elettrici, con particolare 
riguardo all’acquisizione delle necessa-
rie conoscenze teoriche e delle modali-
tà di organizzazione e conduzione dei 
lavori, anche con esempi descrittivi di 
lavori riconducibili a situazioni impianti-
stiche reali. 
La sessione formativa si terrà il 17 e 19 
ottobre (base in entrambe le date per 
un totale di 16 ore, aggiornamento di 4 
ore nel solo giorno 19 ottobre). Per info 
e iscrizioni contattare il numero 0761-
33791, mail info@confartigianato.vt.it 

Formazione 

Aperte le iscrizioni per il corso 
Rilascio e/o rinnovo F-Gas 

Confartigianato sta organizzando il corso di primo rilascio e/
o di rinnovo per la certificazione personale F-gas (Reg. 
303/2008), comprensivo di sessioni d'esame. Come previsto 
dal Reg. 303/2008, per poter esercitare le attività di installa-
zione, manutenzione, riparazione, controllo e recupero di 
apparecchiature fisse di refrigerazione, condizionamento 
d'aria e pompe di calore, in cui i gas fluorati sono utilizzati 
come refrigeranti, è necessario essere in possesso del pa-
tentino F-gas. Quest'ultimo ha una validità di 10 anni e alla 
scadenza deve essere rinnovato per poter continuare ad 
esercitare le predette attività. Il prossimo corso F-gas si 
svolgerà presso la sede di Confartigianato imprese di Viter-
bo Via I. Garbini, 29/g. Le sessioni d’esame sono riservate a 
classi di massimo 15 partecipanti; farà fede la data d’invio 
della domanda. Per ulteriori informazioni potete contattarci al 
nr. 0761 33791. 

mailto:info@confartigianato.vt.it
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